
Parla il comico Giacomo Poretti, uno dei
protagonisti della serata di lunedì 18 maggio
organizzata dalla Diocesi. «La mia speranza 
è che raggiunga il cuore delle persone»

Una replica dell’iniziativa dello scorso anno
voluta dal cardinale Angelo Scola. Sarà anche
l’occasione per accogliere i delegati della
Caritas provenienti da 164 Paesi del mondo

na Messa alle 23.30 per
favorire la partecipazione
dei turisti, impegnati tutto il

giorno con la visita all’Expo e alla
città. È questa l’originale proposta
della parrocchia Santa Maria delle
Grazie al Naviglio, che si affaccia
proprio sull’alzaia Naviglio
Grande, nel cuore della «movida»
milanese. Il parroco, don Marcello
Barlassina, racconta come l’idea
sia la naturale evoluzione di un
interesse che la parrocchia ha
sempre avuto verso turisti e
passanti: «Sono già quattro anni
che apriamo la chiesa di sera, dalle
21 alle 24, il venerdì e il sabato. La
porta aperta, che lascia intravedere
l’interno, invita tante persone ad
entrare». Un cartello all’ingresso fa
sapere a chi passa che all’interno
c’è un prete disponibile per la
confessione: «È sorprendente
quanti giovani approfittino di

U questa opportunità. Ragazzi che -
me lo dicono esplicitamente -
passavano di lì per caso e leggendo
il cartello colgono l’occasione».
Naturale, dunque, che il Consiglio
pastorale parrocchiale abbia
pensato di ampliare questa
iniziativa per tutta la durata di
Expo: «La chiesa è aperta tutte le
sere tranne il lunedì, con il
confessore sempre presente grazie
al sostegno delle parrocchie del
Decanato. In più ci sarà una Messa
festiva tutti i sabati alle 23.30,
breve ma molto curata, celebrata
dal sacerdote dell’oratorio, don
Fabrizio Bazzoni, che conosce
l’inglese e lo spagnolo e dunque
potrà coinvolgere bene anche gli
stranieri». Lo scopo, conclude don
Barlassina, è «favorire l’accoglienza
spirituale, e non solo turistica, di
chi visiterà la nostra città nei mesi
di Expo». (S.C.)

Ai Navigli nel cuore della «movida» 
Messa festiva alle 23.30 del sabato«Non di solo pane»

Mostra a Osnago
l Centro culturale «Giuseppe
Lazzati» di Osnago (Lc) propone
nella sala «Laurina Nava» presso la

«Locanda del Samaritano» (ingresso
via Trento), la mostra «Non di solo
pane - Dal digiuno del deserto
all’ultima cena» che sarà inaugurata
venerdì 15 maggio alle ore 21.
L’intenzione è quella di abbinare alle
riflessioni sui temi di Expo, a cura di
don Costantino Prina, alcune
riproduzioni in alta definizione di
affreschi di grandi artisti italiani del
’400 e ’600. La mostra, patrocinata tra
gli altri da Pontificio consiglio della
Cultura e Caritas ambrosiana, sarà
aperta sabato 16, domenica 17, sabato
23 e domenica 24 maggio, dalle ore 9
alle 12, dalle 15 alle 19.30 e dalle
20.30 alle 22 (negli altri giorni su
prenotazione, e-mail:
centrolazzati@cpoosnago.it).

I

sarà inaugurata il 15

In preghiera nella «city»
a città si riempie di visitatori in occasione
di Expo e molte parrocchie si preparano
all’accoglienza con iniziative speciali. È il

caso della comunità del Sacro Volto, zona
Garibaldi, nel pieno della nuova «city»
milanese, che propone una «Exposizione»
eucaristica silenziosa, ogni giovedì dalle 7 alle
8.30. Siamo nella zona del Palazzo della
Regione, della avveniristica piazza Gae Aulenti,
degli alberghi e dei ristoranti: già da diversi
anni la chiesa è aperta tutti i giorni dalle 7 di
mattina alle 7 di sera, per favorire l’ingresso dei
tanti lavoratori che ci passano davanti. Ora,
ogni giovedì ci sarà in più l’esposizione del
Santissimo. Secondo il parroco, don Angelo
Zardoni, «si tratta di un’iniziativa semplice, ma
crediamo sia significativo se qualcuno entra
anche solo pochi minuti, per dire una
preghiera o si sofferma brevemente sulle letture
che proponiamo nei volantini a disposizione
in chiesa». Il legame con Expo, sottolineato
anche dal gioco di parole, è chiaro: «Il tema è
nutrire il pianeta e Gesù è il vero cibo per la
vita del mondo», conclude don Zardoni. (S.C.)
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al Sacro Volto
Chiese contemporanee,
oggi tappa a Legnano

er il progetto «Chiese contemporanee:
un itinerario di arte e architettura a Mi-
lano», promosso in occasione di Expo

dall’associazione Coro Dalakopen - insieme
al Vicariato alla Cultura della Diocesi di Mi-
lano, al Museo del Duomo e ad «Éupolis
Lombardia» -, questo pomeriggio, alle ore
16, la visita si terrà presso la chiesa di San Gio-
vanni Battista a Legnano (via Liguria, 26),
progettata dall’architetto Enrico Castiglioni.
Interverranno l’architetto Alberto Coppo e il
parroco don Luigi Poretti. Il Coro Dalakopen
farà da colonna sonora all’evento e conclu-
derà l’incontro con un concerto di musica
sacra contemporanea eseguendo musiche dei
compositori Duruflé, Dipiazza, Miskinis, Ta-
vener, Nystedt, Hogan, Gjeilo, Part, Labaki,
Grassi. L’itinerario turistico-culturale, per la
valorizzazione del patrimonio architettoni-
co e artistico, è costituito dalle chiese che so-
no state costruite in Lombardia, e in parti-
colare nella Diocesi di Milano, soprattutto
dagli anni ’50 fino a oggi.

P

iacomo Poretti, intervistato qui a fianco,
sarà tra i protagonisti di «Tutti siete invita-
ti», la serata di musica, teatro, danza, te-

stimonianze e preghiera organizzata dall’Arci-
diocesi di Milano e da Caritas ambrosiana lunedì
18 maggio, alle 21, in Piazza Duomo a Milano.
Si tratta dell’evento di avvio ufficiale della parte-
cipazione della Chiesa all’Esposizione universa-
le di Milano: una serata di riflessione sui temi che
la Chiesa vuole portare dentro Expo, come il di-
ritto al cibo, la custodia del Creato e la condivi-
sione delle risorse. Per questo la serata si aprirà
con la testimonianza del cardinale Óscar Rodrí-
guez Maradiaga, presidente di Caritas Internatio-

nalis, e si concluderà
con la riflessione del
cardinale Angelo Sco-
la, Arcivescovo di Mi-
lano. 
Ma «Tutti siete invita-
ti» sarà anche una gran-
de serata di cultura, tea-
tro e musica, con la
presenza di nomi di
prestigio e di una gran-
de orchestra, la Futu-
rorchestra. Tra gli arti-
sti che hanno già con-
fermato la loro presen-

za, oltre a Poretti (un suo video promozionale è
on line su www.chiesadimilano.it/18maggio),
Piera Degli Esposti, Davide van De Sfroos, Tania
Kassis, Luca Doninelli, Andrea Chiodi, Alessan-
dro Cadario, Alessandro Zaccuri, Ferdinando Ba-
roffio, il coro di Santa Maria del Monte e il coro
da camera di Varese, il gruppo panamense En la
Roca e le bande musicali Dac di Giussano e San-
ta Margherita di Paina. 
I dettagli sul programma sono in costante ag-
giornamento su www.chiesadimilano.it/18mag-
gio; è attiva anche la pagina Facebook www.face-
book.com/tuttisieteinvitati. 
L’ingresso è gratuito, ma per accedere a Piazza
Duomo il 18 maggio sarà necessario essere in
possesso del pass, prenotabile tramite iscrizione
sulla pagina dedicata all’evento sul sito www.chie-
sadimilano.it/18maggio. La piazza sarà suddivi-
sa in settori assegnati in ordine di iscrizione. Chi
si iscrive prima, accederà ai settori più vicini al pal-
co.

G

abato 16 e domenica 17
maggio prende il via la 13ª
edizione della campagna

nazionale «Abbiamo “riso” per
una cosa seria - La fame si vince
in famiglia» promossa dalla
Focsiv (Federazione organismi
cristiani servizio internazionale
volontario). Nei primi giorni di
Expo e nell’Anno europeo dello
sviluppo sostenibile, i 34
organismi federati alla Focsiv
sono impegnati con quattromila
volontari in mille piazze italiane
per denunciare come la fame e la
povertà siano uno scandalo e,
grazie ai contributi, del valore
minimo di 5 euro, che
perverranno in cambio del pacco
di riso 100% italiano della rete
«Filiera agricola italiana», si
potranno finanziare 30 interventi
a sostegno di 109 comunità
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DI STEFANIA CECCHETTI

nterno: una cucina bianca, piena
di luce. Sul bancone un arrosto
che sta per andare in forno. Lui ha

il grembiule, taglia le patate e intan-
to parla di un altro cibo, un cibo spe-
ciale, che va bene per tutti, perfino
per chi soffre di celiachia. 
Così appare Giacomo Poretti, l’atto-
re del celebre trio comico Aldo Gio-
vanni e Giacomo, nel divertente spot
in cui invita tutti i milanesi a parte-
cipare a «Tutti siete invitati», il gran-
de evento culturale di piazza Duomo
organizzato dalla Diocesi e da Cari-
tas ambrosiana per la serata del 18
maggio. Una sorta di grande inau-
gurazione della presenza della Chie-
sa milanese a Expo, visto che sarà an-
che l’occasione per accogliere i dele-
gati delle Caritas prove-
nienti da 164 Paesi di
tutto il mondo che, pro-
prio durante Expo, ce-
lebreranno la loro as-
semblea generale. Ma
anche una «replica» del-
la grande serata di mu-
sica, teatro, arte, fede, e
preghiera voluta dal-
l’Arcivescovo, che lo
scorso 8 maggio riempì
piazza del Duomo di
migliaia di persone.
La manifestazione ve-
drà tra i protagonisti naturalmente
anche lui, Giacomo Poretti, che l’an-
no scorso aveva deliziato i presenti
con un dialogo surreale tra la Ma-
donnina e suo figlio in croce.
È la seconda volta che accetta l’in-
vito del cardinale Angelo Scola. Che
ricordi ha dell’anno scorso?
«Mi sembra importante partecipare
ad eventi come questi. Dell’anno
scorso ho ricordi straordinari. La par-
tecipazione della gente, numerosis-
sima. La grande attenzione della
piazza. Speriamo che la magia si re-
plichi anche quest’anno».
Che valore hanno questi momenti
collettivi in una Milano che va di
fretta, che consuma come un pro-
dotto anche il tempo libero e che
sembra troppo distratta per le que-
stioni di fede?
«Credo che abbiano un grande va-

I
lore: è importante che ci siano anche
momenti più pacati e di riflessione
per i milanesi e che non siano solo
episodi isolati. Sulla fede, non so
quanto Milano sia effettivamente di-
stratta… La serata del 18 maggio è un
tentativo di rivolgersi a chi già crede,
ma anche a tutti gli altri. Quanto poi
questo riesca davvero ad “aggancia-
re” i non credenti, non lo so, non so-
no io a doverlo dire. La mia speran-
za è che lo spettacolo raggiunga il
cuore di tutte le persone».
Cosa si devono aspettare gli «invi-
tati»? 
«Una riflessione legata al tema del
cibo, sviluppata attraverso la lettura
del Vangelo e diverse forme di spet-
tacolo. Ma attenzione: più che di ci-
bo “materiale” parleremo di qualco-
sa di più importante, che soddisfa u-

na fame più grande». 
È il cibo buono per tut-
ti di cui si parla nel suo
spot?
«Sì, noi sappiamo che il
cibo buono, per un cre-
dente, è il messaggio del
Padre. È il comprende-
re che non veniamo da
noi stessi, ma c’è qual-
cuno che ci ha pensato
e ha un progetto su di
noi. È questa tensione
spirituale che sfama per
davvero».

Il legame con Expo è abbastanza e-
vidente…
«Sì, la serata vuole mostrare, attra-
verso le diverse forme dello spetta-
colo, un punto di vista diverso sulla
“nutrizione”». 
Ci può anticipare i contenuti del
suo intervento?
«Ci sto ancora lavorando. Sa, io so-
no uno che arriva sempre due mi-
nuti prima! Comunque parlerò dei
molti banchetti e delle ubriacature
che sono raccontati nella Bibbia, do-
ve il cibo, quello materiale, ritorna
molto di frequente. Cercherò di far-
lo con umorismo, per poi approda-
re al racconto, questa volta serio, del
banchetto per eccellenza, quello che
ha istituito l’Eucarestia. Spero di riu-
scirci: in genere mescolare il lin-
guaggio sacro a quello profano è
molto difficile».

contadine in Africa,
America Latina e
Asia, garantendo la
sicurezza
alimentare a 30
mila famiglie. Gli
interventi della
Focsiv, che saranno
realizzati dalla
campagna, sono
tesi infatti al
miglioramento
della vita delle
famiglie contadine,
come risposta alla
fame e alla
malnutrizione di intere
comunità e al conseguente
miglioramento della qualità
della vita, della salute,
dell’educazione, dell’istruzione e
della condizione femminile.
Sono le famiglie, quindi, i

giovani, le donne i
possibili
protagonisti del
cambiamento delle
proprie condizioni
di vita, attuato
grazie al recupero
delle tradizioni e
alla condivisione
comunitaria delle
conoscenze e delle
buone pratiche. Un
processo in grado di
innescare circuiti
virtuosi di sviluppo
rurale sostenibile, di

rafforzare le opportunità di
accesso e di controllo delle
risorse e di affermare la propria
sovranità in una visione più
ampia di democrazia alimentare. 
Per informazioni, sito: www.
abbiamorisoperunacosaseria.it.

Campagna Focsiv per le famiglie contadine
Riapre il museo
dei Cappuccini

opo alcuni mesi di chiusura,
il Museo dei Cappuccini di
Milano (via Kramer, 5)

riapre con un nuovo orario
(martedì, ore 14.30-18.30;
mercoledì e giovedì, ore 15.30-
17.30) e con un progetto legato a
Expo: «Il Museo dei Cappuccini
dove l’arte nutre lo spirito e il
corpo». I visitatori saranno invitati a
una donazione facoltativa di 3.50
euro che sarà devoluta alla mensa
dell’Opera San Francesco come
offerta per un pasto ai più poveri.
La collezione del museo è suddivisa
nelle sezioni riguardanti San
Francesco d’Assisi, la storia dei Frati
minori Cappuccini, i Cappuccini e i
«Promessi Sposi», l’iconografia
sacra. Info: tel. 02.77122580.

D

in via Kramer

abato 16 e domenica 17
maggio, «Opera San France-
sco» (Osf), che ha sede in

viale Piave 2 a Milano, sarà pre-
sente nelle principali città della
Lombardia con l’annuale inizia-
tiva «Il pane di Osf», con l’obiet-
tivo di raccogliere fondi e far co-
noscere le attività che l’associa-
zione svolge in favore dei poveri
e degli emarginati. 
I volontari di Osf allestiranno i
gazebo nelle piazze di Milano,
Bergamo, Brescia, Como, Lecco,
Lodi, Mandello del Lario, Mon-
za, Pavia, Varese e Vigevano, per
offrire una pagnottella, simbolo
di fratellanza e condivisione, a
fronte di una piccola donazione.
L’iniziativa conta sullo sponsor
Panem, che prepara e sforna ap-
positamente il «pane di Osf». 

La tradizionale manifestazione
permette di sensibilizzare e fare
conoscere le attività di Osf che da
oltre cinquant’anni offre alle per-
sone bisognose un luogo di aiu-
to, per ridare dignità e speranza
attraverso la condivisione e la so-
lidarietà. 
Solo nell’ultimo anno Osf ha of-
ferto gratuitamente 869.516 pa-
sti (la media è di 2.779 al giorno),
12.597 cambi d’abito, 66.885
docce, effettuato 40.188 visite
mediche e distribuito 70.604 far-
maci presso l’ambulatorio medi-
co. 
Il sito www.operasanfrancesco.it
viene costantemente aggiornato
per conoscere le piazze e gli ora-
ri.
Per informazioni telefonare al nu-
mero 02.77122466.

S
Il 16 e 17 le pagnottelle di Osf

«A Expo un cibo buono per tutti»
Uno spettacolo in piazza Duomo per comunicare la bellezza della fede

Giacomo Poretti

Evento di cultura,
musica e teatro

L’ingresso è
gratuito, ma per
accedere sarà
necessario essere
in possesso del
pass, prenotabile
attraverso la
iscrizione on line

La locandina
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